
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

 

dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 

  

VERBALE RIUNIONE del 19 dicembre 2024 

 

Il giorno 19 dicembre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

56414/DG/DRPC Sicilia del 15 dicembre 2024, e successiva integrazione prot. 55827/DG/DRPC Sicilia 

del 11 dicembre 2024si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera 

di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio 

della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: la Prefettura di Palermo, 

il Sindaco del comune di Palermo, la Città Metropolitana di Palermo, la ATI di Palermo, AMAP. il 

Consorzio di bonifica di PA. 

 

Ordine del giorno: 
 

1. Piano di emergenza idrica AMAP; 

2. Esame scenari scarsità idrica Area Metropolitana di Palermo. 

 

Presenti: 

Cocina, Mazzola, Granata, Santoro, Vallone, Alongi per la CdR; sen.Vicari per la Presidenza della 

Regione; Motta, Sferruzza - Staff CdR - vice Prefetto Lo Cascio per prefettura di Palermo; Grisafi per 

ATI PA; Criminisi, Romano, Sciortino per AMAP - Alongi per il Comune di Palermo – Garraffa per il 

Consorazio di Bonifica Sicilia Occ.le – Conoscenti del DAR. 
 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina introduce brevemente l'argomento, già preliminarmente discusso nella scorsa 

riunione del 13 dicembre, e  da la parola all'ing. Criminisi di AMAP per l'esposizione del Piano. 

L'ing. Criminisi, dopo una breve descrizione dei sistemi serviti da AMAP, che comprendono n.18 

comuni, per un totale di 839mila residenti, che costituiscono il sistema dell'area metropolitana di Palermo 

(Gruppo A), n.12 comuni, per 33mila residenti, che ricevono approvvigionamento dal gestore di 

sovrambito Siciliacque (gruppo B) e n.17 comuni, per 116 mila residenti, che utilizzano fonti proprie 

(gruppo C), si sofferma sul primo, che attinge dalle seguenti fonti: 

- Invasi per 1350 lt/s (Scanzano, Piana degli Albanesi, Rosamarina e Poma/Jato - cui si aggiungono 50 lt/s 

dalla traversa Imera una volta completata la rifunzionalizzazione). 

- Pozzi per  650 lt/s (19 pozzi in funzione che attingono dalla falda Trabia-Altavilla, dalla falda 

Ciaculli e dalla falda dell'Agro Palermitano) 

- Sorgenti per 750 lt/s (principalmente 4:  Scillato, Risalaimi, Gabriele e Presidiana) 

- Traverse per 100 lt/s (in atto in funzione solo Madonna del Ponte) 

In totale l’immissione e  distribuzione sull'Area Metropolitana ammonta a circa 3.100 lt/s , di cui 

il 45% proveniente dagli invasi; circa 2.200 lt/s sono per la sola città di Palermo. 

I volumi attuali presenti negli invasi sono inferiori a quelli dello stesso periodo del 2023, scenario 

che, pur non provocando disagi nell'immediato, lascia presagire una prossima stagione estiva molto 

critica. I volumi attualmente invasati e lo scenario di esaurimento con gli attuali prelievi sono: 

1. Jato  7,6 mln di mc  23 marzo 

2. Rosamarina  1,8 mln di mc  09 febbraio (con il prelievo sottoquota tramite zattera, in 

allestimento per il 15 gennaio, si prolunga sino al 19 aprile) 
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3. Scanzano 1,16 mln di mc  (accantonato come riserva strategica) 

4. Piana Alb. 2 mln di mc 8 aprile 

(Si rileva l'incertezza dovuta al mancato aggiornamento delle batimetriche ed al conteggio del  

volume di salvaguardia per la fauna ittica). 

La turnazione, che sembra inevitabile ed è stata avviata in forma sperimentale su parte periferica 

della città di Palermo, ha evidenziato alcune carenze negli impianti idrici interni delle utenze sensibili, in 

particolare delle scuole, che sono stati sistemati con la collaborazione dell'amministrazione comunale. 

L’ing. Criminisi prosegue con l'esposizione dei dati storici sull'approvvigionamento di Palermo, 

che evidenziano i minimi registrati negli anni 1975, 1990, 2002 e 2018, in occasione di altrettante crisi 

idriche, in cui mai però la portata dipsonibile e immessa in rete è scesa sotto i 1940 lt/s. 

Il Piano contiene quindi una scala delle severità, sia per il sistema metropolitano, che per la città 

di Palermo, che gradua lo stato da 1-condizioni ottimali (con 3.600 lt/s complessivi) a 7-criticità 

gravissima (2800 lt/s), ed allo stato attuale oscilliamo tra criticità alta e molto alta. I centri più piccoli 

sono già turnati, con riduzione oraria su turni giornalieri, mentre Palermo a 2050 lt/s deve passare a giorni 

alterne, con zone che ricevono anche ogni 3-4 gg. 

Il prof. Mazzola chiede quale sia il volume necessario per superare l'anno 2025. 

L'ing. Criminisi risponde che ordinariamente servono 60 mln di mc annui, a cui va sommata una 

aliquota di riserva, l'evaporazione ed i volumi morti, quindi servono almeno 120 milioni di mc invasati al 

30 aprile, nel 2024 erano soltanto 70 milioni. 

Si avviano delle considerazioni, a cui partecipano tutti i membri della CdR, sulle superfici scolanti 

di ciascun bacino e sul potenziamento delle stesse mediante le traverse di alimentazione, in corso di 

recupero. Inoltre le prese fluenti hanno un buon potenziale per recuperare risorse da eventi di elevata 

intensità. 

La riunione prosegue con l'esame delle zone della città per l'avvio delle turnazioni; l'area del 

centro città rimane molto critica per la presenza di numerose utenze sensibili. Si dovranno coinvolgere: 

- il Dip. Sanità per Ospedali e strutture sanitarie 

- il Comune di Palermo e l'Area metropolitana per gli edifici scolastici e gli uffici 

- L'Amm.ne Regionale per i Dipartimenti e gli uffici 

Gli utenti civili sono invece seguiti direttamente da AMAP attraverso l'apposita attivazione di 

canali di supporto. 

Sul reperimento di altre fonti, AMAP ha chiesto ad ATI il possibile utilizzo del pozzo Lo Verde, 

per 35 lt/s, mentre sta lavorando per proporre la requisizione di altri pozzi, anche se la situazione è 

complessa e molti hanno interferenza con pozzi limitrofi in funzione. 

Il DG Cocina chiede alla prefettura se sia possibile reperire l'elenco di pozzi individuati o requisiti 

durante le precedenti crisi (2001 Commissario Jucci, 2018 Pref. De Miro) per poterli verificare Amap 

elenca alcuni pozzi messi in funzione (Lo Porto e Lo Zucco) altri non utilizzabili per l'eccessiva 

antropizzazione delle zone adiacenti (Teresi 1 e 2), mentre per gli altri sono in corso le necessarie 

valutazioni. 

Si potrebbe valutare di veicolare le portate dei pozzi compromessi al potabilizzatore Gabriele, ma 

in generale risulta difficile reperire fonti effettivamente utilizzabili. 

Il prof. Mazzola fa notare che, nelle previsioni future, andrebbero inseriti anche i fabbisogni del 

settore irriguo, che quest'anno ha praticamente saltato la stagione. 

L'ing. Criminisi espone che, con le turnazioni in atto si risparmiano circa 60 lt/s ed avviando una 

turnazione su aree più estese si aggiungerebbero ulteriori 100 lt/s. Se poi si raddoppiano i giorni di 

chiusura da uno alla settimana a due, il risparmio complessivo potrebbe essere più significativo. 

Sui dati di gestione, espone che AMAP fornisce in città una dotazione di 315 lt/ab/giorno (dato 

aggiornato 2024), che è in linea con i dati dei grandi capoluoghi, mentre il divario tra il volume immesso 

in rete e quello fatturato e circa il 40-50%, su cui incidono anche quartieri come lo ZEN, che consumano 

1,5 mln di mc annui non fatturati né fatturabili. 
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Lo stato delle perdite di rete è di circa il 20% nelle zone centrali in cui sono state realizzate le 

sottoreti e su cui la turnazione avrebbe quindi minori benefici, mentre sale a valori superiori al 50% nelle 

periferie. 

Il DG Cocina ritiene  che, a partire dal 15 gennaio, se dovessero persistere le condizioni di 

criticità rappresentate, sia ineluttabile avviare la turnazione anche nelle zone centrali,  anche in modo da 

testare il sistema, e soprattutto le necessità delle utenze sensibili.  Inoltre,  il passare da uno a due giorni a 

settimana di interruzione della fornitura, aumenterebbe la consapevolezza della crisi idrica in atto nella 

popolazione, con conseguente uso più parsimonioso dell'acqua. 

In merito alla dissalazione la CdR, ribadendone la necessità alla luce del ripetersi degli anni 

siccitosi, raccomanda di approfondire lo studio di fattibilità per un impianto nella zona ovest (da Isola a 

Balestrate), che potrebbe essere connesso all'acquedotto Jato, ed un impianto della zona Est (Termini 

Imerese), che potrebbe alimentare il canale Scillato, il quale necessita, tuttavia, di interventi radicali, da 

prevedere al fine di non disperdere la preziosa risorsa dissalata. 

Garraffa del CdB, auspica un rapido ricorso alla dissalazione, per poter garantire le portate irrigue 

durante la stagione; il fabbisogno del settore è di circa 30 mln di mc annui. In assenza di risorse idriche, i 

coltivatori che non riescono a produrre, riceverebbero risarcimenti per milioni di euro, che sarebbe meglio 

impiegare per la costruzione degli impianti. 

 

Conclusioni 

Per l'area metropolitana di Palermo risulta necessario che AMAP sviluppi il reperimento di nuove 

fonti e acceleri la realizzazione dei progetti in essere, per diminuire la dipendenza dagli invasi, altresì 

programmi e attui un nuovo ulteriore regime di turnazioni, qualora necessario, come sopra discusso. 

La soluzione dei due impianti di dissalazione (uno in zona Ovest e uno in zona Est di Palermo), 

risulta essere fondamentale, pertanto, nonostante le difficoltà costituite dai vincoli sui siti interessati, 

soprattutto per la zona Ovest, è necessario procedere e approfondire la fattibilità degli stessi. 

 

Alle 19:30, esaurita la discussione, la seduta viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-

Meet, viene inviato a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso 

s’intende approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire 

entro gg.3 dalla data di invio dello stesso via mail 

 

 

               F.to  

    Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 

 


